
 
 
 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO  
 

Istituito con R.D. 1054 nel 1923, il voto di condotta ha subito modifiche nel 1977, è stato 

confermato nel T.U. art. 193 nel 1994, abolito nel DPR. 275/193 e ripristinato nel D.L. 

137/2008.  

Il decreto 137 del 1-09-2008 stabilisce che: 

 - Il comportamento, che deve essere valutato in sede di scrutinio intermedio e finale, è 

quello tenuto dallo studente “durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica 

anche in relazione alla partecipazione alle attività e agli interventi educativi realizzati dalle 

istituzioni scolastiche anche fuori dalla loro sede”  

- la valutazione di tale comportamento deve essere espressa in decimi  

- la valutazione del comportamento, basata sulle competenze chiave di cittadinanza e 

attribuito dal Consiglio di Classe, concorre, unitamente a quella relativa agli 

apprendimenti nelle diverse discipline, alla complessiva valutazione dello studente  

- il voto di condotta insufficiente (inferiore a sei decimi) determina la non ammissione alla 

classe successiva o all’esame conclusivo del ciclo di studi.  

 

Il decreto 122del 22/6/2009, art.7, indica che:  

- La valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di primo e di 

secondo grado si propone di favorire l'acquisizione di una coscienza civile basata sulla 

consapevolezza che la libertà personale si realizza nell'adempimento dei propri doveri, 

nella conoscenza e nell'esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole 

che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. Dette 

regole si ispirano ai principi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 

1998, n.249, e successive modificazioni. 

Tutto ciò premesso,  

il voto di COMPORTAMENTO viene attribuito collegialmente - su proposta del 

Coordinatore - dal Consiglio di Classe, riunito per gli scrutini, in base al rispetto dei doveri 

stabiliti dal Patto educativo di  corresponsabilità, dallo Statuto delle studentesse e degli 

studenti, dal Regolamento di Istituto, sintetizzati nella seguente scheda elaborata e approvata 

dal Collegio dei Docenti,  valutando con scrupolosità le situazioni di ogni alunno. 
  

        INDICATORI  
 

Gli indicatori per l’assegnazione del voto di condotta sono così stabiliti: 

 rispetto degli altri (docenti, personale ATA, compagni); 

 frequenza e puntualità; 

 rispetto dei materiali didattici, dell’ambiente scolastico e del Regolamento Scolastico; 

 rispetto dei diritti e delle differenze individuali, interesse e partecipazione al dialogo 

educativo; 

 partecipazione attiva e consapevole al lavoro educativo e didattico. 

 



 

 Per l’attribuzione del voto di condotta è sufficiente l’individuazione di almeno quattro 

dei cinque indicatori previsti. 

                            GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

                      (Approvata nel Collegio dei Docenti del ______ )  

 

VOTO – DESCRITTORI 

 

VOTO 10  

1. E’ sempre corretto nei confronti di docenti, personale ATA e compagni. 

2. Registra una frequenza assidua e costante, salvo occasionali ritardi e/o uscite anticipate 
(5 % sul monte ore totale di assenze).  

3. Ha massimo rispetto delle attrezzature e dell’ambiente scolastico e rispetta il 
Regolamento di Istituto. 

4. Riconosce e rispetta i diritti e le differenze individuali; dimostra interesse nei 
confronti di temi culturali e sociali; assume atteggiamenti collaborativi e un ruolo 
propositivo e stimolante all’interno del gruppo classe. 

5. Mostra notevole interesse e partecipazione attiva nelle attività didattiche con     
puntuale assolvimento delle consegne e degli impegni scolastici.  

 

VOTO 9  

1. E’corretto nei confronti di docenti, personale ATA e compagni.  

2. Registra assiduità nella frequenza, con limitati ritardi e/o uscite anticipate (5 < x ≤ 10 % 
sul monte ore totale di assenze).   

3. Mostra un atteggiamento attento alle attrezzature e/o all’ambiente scolastico; 
rispetta il regolamento d’istituto, non ha a suo carico né richiami verbali né 
provvedimenti disciplinari. 

4. Riconosce e rispetta i diritti e le differenze individuali; mostra interesse nei confronti di   
    temi culturali e sociali; assume  atteggiamenti collaborativi. 

5. Mostra interesse e partecipazione attiva nelle attività didattiche con regolare    
assolvimento delle consegne e degli impegni scolastici.  

 

                                                                      VOTO 8  

1. E’ corretto nei confronti di docenti, personale ATA e compagni 

2. Frequenta con regolarità, con alcuni ritardi e/o uscite anticipate (10 < x ≤ 15 % sul 
monte ore totale di assenze).   

3. Non sempre dimostra un atteggiamento attento alle attrezzature e/o 
all’ambiente scolastico; rispetta il regolamento d’istituto, ma talvolta riceve 
richiami verbali. 

4. Ha un atteggiamento corretto e collaborativo nei confronti di docenti e compagni. 

5. Mostra interesse e partecipazione attenta alle lezioni e, nel complesso assolve in modo 
soddisfacente alle consegne e agli impegni scolastici.  



 

                                                                                 VOTO 7  

1. Non è sempre corretto nei confronti di docenti, personale ATA e compagni. 

2. Frequenta in modo non del tutto regolare e con numerosi episodi di entrate e/o uscite 
fuori orario (15 < x ≤ 20 % sul monte ore totale di assenze).   

3. Utilizza in modo non adeguato il materiale didattico e le attrezzature dell’ambiente 
scolastico. Registra episodiche inosservanze delle norme del Regolamento di 
Istituto, con isolate ammonizioni scritte a causa di comportamenti non 
particolarmente gravi. 

4. Talvolta mantiene atteggiamenti poco rispettosi dei diritti degli altri e poco 
collaborativi nei confronti di docenti e compagni. 

5. Mostra interesse selettivo e partecipazione discontinua alle lezioni, assolvendo non   
     sempre in modo  regolare alle consegne e agli impegni scolastici.   

 

                                                                   VOTO 6  

1. E’ poco corretto nei confronti di docenti, personale ATA e compagni. 

2. Frequenta in modo non regolare o con reiterati episodi di entrate e/o uscite fuori 
orario (20 < x ≤ 25 % sul monte ore totale di assenze).   

3.  Utilizza in modo non sempre rispettoso il materiale didattico e le attrezzature   
     dell’ambiente scolastico ed ha a suo carico episodi di inosservanza del Regolamento   
     scolastico, con conseguenti sanzioni (richiami scritti, provvedimenti di 

sospensione). 

           4. Assume atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei loro diritti (disturbo frequente   

    delle lezioni, spostamenti non autorizzati in aula e ingiustificate uscite dalla stessa). 

5. Registra ricorrenti mancanze nell’assolvimento degli impegni scolastici e disinteresse e   

    disimpegno nelle attività didattiche.  

 

                                                                                  VOTO 5  

Comportamenti violenti nei confronti di docenti e compagni o lesivi della loro integrità 
morale, atti che creino una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle 
persone, trasgressioni che violino la dignità e il rispetto della persona umana, per i 
quali vengano  deliberate sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento 
temporaneo dello  studente dalla scuola per un periodo superiore a 15 giorni dalla 
comunità scolastica. (> 25 % sul monte ore totale di assenze).   

 

La valutazione del comportamento inferiore a 6/10 riportata dallo studente in sede di 
scrutinio  finale comporta la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame 
conclusivo del ciclo di  studio, secondo la normativa D.P.R. 249/1998, come modificato 
dal D.P.R. 235/2007 e chiarito  dalla nota prot. n. 3602/PO del 31/7/2008 e recepite dal 
D.P.R n. 122 del 22/06/2009. 
 
Per la tipologia di assenze ammesse alla deroga si rimanda all’ Art. 17, comma 6, del    
Regolamento d’istituto. 


